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PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
 

Dal Vangelo secondo Luca  
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed 
era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal 
diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, 
ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa 
pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane 
vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della 
terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a 
me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adora-
zione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Si-
gnore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi 
angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: 
“Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in 
una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova 
il Signore Dio tuo”». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si 
allontanò da lui fino al momento fissato. 
                                                                  AVVISI 
 

 



Riflessione sul vangelo 

Cenere sul capo e nardo profumato sui capelli di Gesù: sono le due paren-
tesi che aprono e chiudono il tempo di quaresima, che va dal mercoledì 
delle ceneri, all’ultimo mercoledì, vigilia dei giorni supremi.  
Cenere e nardo sul capo: tra questi due poli si snoda il percorso quaresi-
male. O anche: dalle ceneri all’acqua, quella versata da Gesù sui piedi degli 
apostoli, nell’ultima sera, nell’ultima e prima di infinite cene in suo ri-
cordo.  Povertà e bellezza, fragilità e servizio sono le due grandi prediche 
che la chiesa affida ai segni, più che alle parole. Segni altrettanto potenti, 
che incidono a fondo il cuore, sono le tre tentazioni raccontate dal vangelo. 
Tentazioni strane: nessuno di noi pensa di mangiare pietre, o di ordinare 
che diventino pane; nessuno pensa di arrampicarsi sui pinnacoli del tem-
pio e di volare giù. Eppure: “togliete le tentazioni e più nessuno si salverà” 
(Sant’Antonio Abate, IV sec). Perché nessuno avrà più la possibilità di sce-
gliere, e scegliere è vivere, il nostro decreto di libertà, una chiamata al fu-
turo. Nelle tentazioni sono racchiuse le tre connessioni di fondo di ogni 
esistenza umana: io e le cose, io e gli altri, io e l’Altro. 
Scelgo quindi la relazione esatta da instaurare con le cose, non predatoria 
ma grata. Scelgo tra fede o superstizione, tra un Dio che è miracolo e un 
Dio che è ossigeno. Tra impormi sugli altri o servirli. 
Le tentazioni non si evitano, si attraversano, e come si fa? Con un grande 
sforzo di volontà? La strategia di Gesù è un’altra: rilanciare, alzare la posta 
in gioco mostrando che ci sono cose che nutrono più del pane... 
Egli oppone all’offerta del tentatore parole più alte, e le trova nella Bibbia, 
e tutte contengono un di più di vita: non di solo pane vive l’uomo, c’è dell’ 
altro che fa vivere le persone, è tutto ciò che è venuto dalla bocca di Dio.  
E dalla bocca di Dio son venuti la luce, le stelle, l’intero creato, la bontà e la 
bellezza, e sei venuto tu, mio prossimo, mio amato, amore mio che mi fai 
vivere. La tecnica vincente di Gesù è opporre per tre volte al Nemico 
dell’uomo, un bene maggiore; al volare basso, orizzonti liberi; alla cenere, 
la luce; al deserto, un mondo dove anche le pietre sono sillabe del discorso 
di Dio. Lo Spirito che ha condotto Gesù nel deserto non lo ha abbandonato, 
è lì con lui; e fra le pietre di Giudea fa vibrare il sussurro della brezza leg-
gera, il brivido del silenzio, come per Elia sul monte quando Dio passava. 
Noi credenti non siamo più bravi degli altri, noi siamo soltanto i non-da-
soli, i non-abbandonati, quelli al sicuro sulla rotta da percorrere perché 
sulla loro vela soffia sempre il vento di Dio, la ‘ruah’ che accende parole di 
fuoco e di miele. 
                                                                                                Ermes Ronchi 



Preghiera 
È lo Spirito, Gesù, a condurti nel deserto 

perché tu affronti le tentazioni, 
ed è quello stesso Spirito, disceso su di te, 

come una colomba, al fiume Giordano. 
Tu sei vero uomo, come noi: 

per questo anche tu sei messo di fronte 
a decisioni inevitabili e talvolta dolorose. 

 

La tua non è la strada facile  
del successo e del consenso. 
Chi ama sa bene di essere 

disarmato e disarmante perché privo 
di armi, di scudi, di corazze. 

 

Proverai fame e dovrai accontentarti 
di cibarti solamente di quel pane 

che è il sostegno e la volontà del Padre. 
Sarai un povero, alla mercé degli arroganti, 

di quanti pretendono di sapere chi è Dio 
e ritengono di essere i suoi interpreti  

e i suoi rappresentanti. 
 

Sarai un servo che non disdegna 
di raggiungere gli emarginati e i peccatori. 

Sarai colui che si affida a Dio, 
con tutte le sue forze e fino in fondo, 

a costo di passare per il perdente. 
 

Questo del resto è solo un assaggio 
della prova più terribile, 

quella della passione e della morte. 
 



 

DOMENICA 9 MARZO 2025 
✠ I DOMENICA DI QUARESIMA 

Liturgia delle ore prima settimana 
Resta con noi, Signore,  

nell’ora della prova. 

08:00   PINUCCIA ARIPPA 
      
 

10:00   GRAZIELLA CUNCU 
 
 

11:30   MARIA PINTUS  (1° ANNIV.) 
 
 

18:00   MASSIMO BIANCHI 

LUNEDÌ 10 
Liturgia delle ore prima settimana 

08:00   M. BONARIA-GIUSEPPE-ROSA 
 

17:30   LUIGI FAGGIAN 
 

MARTEDÌ 11 
Liturgia delle ore prima settimana 

08.00   LITURGIA DELLA PAROLA 
 

16:30   GRUPPO MISSIONARIO ALL’ASILO 

17:30   GIOVANNA AGUS (MESE) 

MERCOLEDÌ 12 
Liturgia delle ore prima settimana 

08.00   LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

17:30   SUOR DOLORES – GIUSEPPE 
               MARIA E ANTONIO 

GIOVEDÌ 13 
Liturgia delle ore prima settimana 

08:00    LITURGIA DELLA PAROLA 
08:30    ESPOSIZIONE SANTISSIMO 
 

16:30    ESPOSIZIONE SANTISSIMO  
                         CONFESSIONI 
17:30   CARMELA-GIUSEPPE-FRANCESCO 

VENERDÌ 14 
Liturgia delle ore prima settimana 

08.00    
 

17:30    VIRGILIO E AUSILIA 
18:00    VIA CRUCIS 

SABATO 15 
Liturgia delle ore prima settimana 

08:00   LITURGIA DELLA PAROLA 
 

11:00   BATTESIMO 

 

16:30   IOLE 
18:00   ANITA LICCIARDI 

DOMENICA 16 
✠ II DOMENICA DI QUARESIMA 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

08:00   ADRIANA 
      
 

10:00   MAURIZIO E LILIANA 
 
 

11:30   PER LA COMUNITA’ 
 
 

18:00   SAVINA 


